
 

 

LôAMORE NON VA MAI OFFESO ! 

Questa XXVII^ domenica del tempo ordinario ci presenta ancora 

un confronto con Ges½ che diventa sempre pi½ serrato da parte 

degli scribi e dei farisei, cercando di trovare il punto di scontro a 

partire dalle regole, la legge, che, nella storia, il popolo di Israele 

si ¯ dato, a partire dalla legge divina, ma aggiungendo ed 

appesantendo il tutto con mille lacci e lacciuoli. La ricerca, da 

parte degli scribi e dei farisei, ¯ trovare Ges½ in fallo, mancante 

cos³ da screditarlo come rabb³ e, nel caso, trovare gli elementi per 

condannarlo. 

Lôargomento sul quale ci si sofferma ¯ se ¯ possibile ripudiare la propria moglie, cosa 

ordinaria, diffusa in tutto il mondo di allora ed anche nei tempi precedenti. Il cacciare la 

moglie era un atto compiuto solo dagli uomini, mariti, e le donne dovevano soccombere 

anche se non sapevano la vera causa o la ragione di questo allontanamento. Questo voleva 

dire per molte donne trovarsi in una condizione di povert¨ ed esposte a tutto il possibile 

perch® non tutelate e disprezzate. Proprio per una forma di tutela Mos® aveva istituito il 

ñlibello del ripudioò perch® si fosse costretti mettere le motivazioni per lôallontanamento 

(tradimento, non poteva avere figli, non piaceva pi½ al marito). Ecco lôaprirsi del 

confronto: cosa ha detto Mos® e cosa dice la legge divina cos³ da verificare se 

corrispondono.  

La prima lettura che ci presenta il testo della Genesi nella creazione dellôuomo e della 

donna ci aiuta a comprendere che solo insieme formano unôunica realt¨, senza sudditanza 

o diversit¨. Il maschio nella donna trova la sua integrazione ed insieme costituiscono la 

pienezza, quella pienezza che trova nellôamore la sua espressione piena ed autentica, che 

devôessere sempre rispettoso lôuno dellôaltra, nella pariteticit¨ proprio perch® insieme si 

diventa uno, ñe lôuomo non divida ci¸ che Dio ha unitoò. Certo, tutti noi facciamo 

lôesperienza del limite, dellôamore povero; ma ognuno di noi, maschio o femmina, sposato 

o consacrato o celibe o nubile ¯ portatore della bellezza di Dio: siamo a sua immagine! 

Ed ecco la semplicit¨ del bambino come modello per saper essere membri del regno di 

Dio: saper accogliere. La semplicit¨ di un bambino, lôimmediatezza del dirsi e il desiderio 

della verit¨ devono aiutarci a saper cogliere e fare nostro uno stile cos³ da essere 

annunciatori credibili. 

Ĉ lo stile del Cristo, ci dice la seconda lettura, dalla lettera agli Ebrei, che ci santifica Lui, 

il santificato: ed il Cristo non si vergogna di noi perch® abbiamo la stessa origine cos³ da 

permetterci di chiamarci ed essere fratelli. 

        Don Dino   
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Marted³ 28 settembre don 
Dino e don Riccardo insieme a 
Suor Raffaella e S AnnaMaria 
e S Maria Margherita sono 
stati in visita alla casa di 
riposo delle suore ancelle di 
Ges½ Bambino per incontrare 
Suor Rosalia ma anche suor 
Adriana e altre per celebrare 
insieme lôeucarestia facendo 
ricordo degli anniversari della 
loro consa-crazione e dei 
compleanni. 
Don Dino nel saluto ha 
ricordato che eravamo nel 
cuore della chiesa perch® 
queste nostre sorelle ci 
accompagnano con la 
preghiera e offrendo le loro 
sofferenze. 
Hanno visitato la bella 
struttura ed incontrato la 
superiora della casa, Suor 
Maria Cecilia, e la madre 
generale dellôistituto Suor Maria Gianna. 

Cari amici, 

ormai gi¨ da qualche giorno abito qui con voi nella nostra (ora posso dirlo!) Gambarare. 

Sono contento di essere qui, innanzitutto perch® lôha voluto il buon Dio (e fidarsi del 

Signore conviene sempre, provare per credere!), e poi perch® sono gi¨ stato travolto 

dallôaffetto delle prime persone che ho conosciuto. Spero 

di riuscire a ricambiare in qualche modo! 

Per me qui ¯ tutto un poô nuovo. Non conosco ancora 

bene le strade e quindi ancora un poô mi perdo. E poi non 

conosco bene voi, le vostre famiglie, le persone anziane o 

malate che gradirebbero una visita.. Ci conosceremo 

strada facendo. Voi aiutatemi, non abbiate paura di 

chiamarmi, di avvisarmi. Aiutatemi ad orientarmi. Anzi, 

sono sicuro che lo farete! In cambio, come diceva il 

Curato dôArs, io vi mostrer¸ la strada per il Cielo! 

Con affetto, 
Vostro, don Augusto   




